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atti di trasformazione di memorie personali 
in memorie condivise, gli archivi di comunità 
rappresentano l’ultima ‘utopia’, un patrimonio 
prezioso, complesso e allo stesso tempo fra
gile, testimonianza del divenire di culture, di 
speranze, di identità e differenze / gli archivi 

tà delle identità, delle memorie, delle pratiche 
singolari che danno forma ai vari corpi sociali 
/ non sono dunque semplici depositi di docu
menti, ma spazi dinamici in cui storia, sociolo
gia, antropologia, archivistica e studi culturali 
si intrecciano per ricomporre il mondo e inter
pretare le tracce del vivere, dalle primissime 
di cui si ha testimonianza alle più recenti, da 
quelle essenziali alle più articolate
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TSpace via Scuole, 24, Rovereto
MATTINO DEL 1 LUGLIO 2026

10:00 - 10:30
Maurizio Giongo: Area Studio. Una stamperia d’arte in Trentino 
negli anni 70-80

Area Studio, una stamperia d’arte in Trentino negli anni 70-80, 
gli incontri con artisti e gallerie per la conoscenza e la diffusio-
ne del multiplo d’arte. seguirà una visita all’esposizione Area 
Studio, colore, matrice, carta. L’atelier delle stampe, gli artisti e 
Astrazione Oggettiva in corso presso il Museo della Città, nella 
sua sede di Palazzo Sichardt nel centro storico di Rovereto. 
Area Studio, colore, matrice, carta. L’atelier delle stampe, gli 
artisti e Astrazione Oggettiva è un progetto espositivo dedicato 
a una realtà artigianale e artistica che, nel corso di due decenni 
di attività ha rappresentato un punto di riferimento per artisti, 
editori, galleristi, collezionisti, distinguendosi per la precisione 
tecnica, la sperimentazione e il dialogo costante con la ricerca 
visiva. Non solo luogo di produzione, ma spazio di incontro e di 
confronto, la stamperia ha incarnato un modello culturale fon-
dato sulla trasmissione dei saperi, sulla qualità del fare e sulla 
centralità del processo creativo.

Maurizio Giongo
Nato a Innichen (BZ) nel 1947, laureato in sociologia, si dedica 
prima alla musica e poi alla pittura, dopo aver frequentato i 
corsi di Emilio Vedova a Venezia. Nel 1973 fonda a Rovereto in-
sieme a Gloria Canestrini la stamperia d’arte Area Studio, aperta 
anche a Milano dal 1980 al 1985 e, successivamente, a Parigi. 
Nel corso di due decenni di attività l’Area Studio di Rovereto ha 
rappresentato un punto di riferimento per artisti, editori, galleri-
sti, collezionisti, distinguendosi per la tecnica, la sperimentazio-
ne e il dialogo costante con la ricerca visiva. Dal 1976 al 1982 si 
dedica in particolare alla ricerca fotografica. Nel 1988 ottiene la 
cattedra di fotoincisione all’Istituto d’Arte Depero, fino al 2012. 
Nel 1991 entra nel Gruppe 91 insieme a Ottavio Giacomazzi, 
Italo Antico, a Fritz Klier e altri artisti bavaresi, con i quali pro-
muove scambi e esposizioni artistiche in Italia e in Germania. 
Nel 1999 fonda a Villa Lagarina e dirige con Mauro Cappelletti il 
GAMS, (Galleria Museo dell’Arte della Stampa) che si propone 
di promuovere la conoscenza e la pratica della stampa d’arte. 
Ha al suo attivo numerose mostre personali e collettive, sia na-
zionali che estere, oltre alla performance Boxing the drums rea-
lizzata insieme a Tony Rusconi (per le improvvisazioni musicali) 
e a Gloria Canestrini (per le immagini multimediali) , proposta in 
Francia, in Slovenia e in Italia. Dal 2012 dirige, insieme a Gloria 
Canestrini, le edizioni d’arte Disegnograve.



11:15 - 12:00
Gloria Canestrini: La radio incontra la grafica d’arte: il libro  Ra-
dioDepero

Gloria Canestrini introduce l’esperienza editoriale legata alla 
pubblicazione del libro  RadioDepero stampato da Area Studio 
in serigrafia nel formato 50×70 cm, con le interviste e i testi 
dall’omonimo programma realizzato per la RAI. L’incontro si 
tiene presso il Museo della Città dove è in corso l’esposizione 
Area Studio, colore, matrice, carta. L’atelier delle stampe, gli 
artisti e Astrazione Oggettiva dedicata ad un progetto arti-
gianale e artistico che, nel corso di due decenni di attività ha 
rappresentato un punto di riferimento per artisti, editori, galle-
risti, collezionisti, distinguendosi per la precisione tecnica, la 
sperimentazione e il dialogo costante con la ricerca visiva. Non 
solo luogo di produzione, ma spazio di incontro e di confronto, 
la stamperia ha incarnato un modello culturale fondato sulla 
trasmissione dei saperi, sulla qualità del fare e sulla centralità 
del processo creativo.

Gloria Canestrini
Nata a Rovereto nel 1953, laureato in nell’autunno del 1972 si 
trasferisce a Milano per lavorare nella grande stamperia d’arte 
Multirevol di Renato Volpini. L’anno successivo, rientrata a 
Rovereto, fonda insieme a Maurizio Giongo la stamperia Area 
Studio , aperta poi anche a Milano e successivamente a Parigi. 
Nel 1977 progetta e dirige l’Area Studio Film, che diviene in 
breve un centro di produzione audiovisiva per film d’animazione 
d’autore. Questa sperimentazione, e in particolare la tecnica 
del cut-out e della silhouette, la porta a collaborare con Rai 2 a 
Milano per i programmi Clorofilla e Occhio al cielo, con la sede 
Rai di Trento per programmi e rubriche( Laboratorio ‘80, Strips, 
Brevi di Rosa, il Guardarte ecc.) per sigle animate (L’acchiap-
pafarfalle, Oriente Occidente)e vari cortometraggi (Giochi di 
Anguàne, l’Orso il frate lo stregone (che apre il Filmfestival della 
montagna a Trento nel 1981), Boxing the drums, La polenta, La 
giara ( realizzato con gli alunni delle Scuole Medie di Ala) e Co-
nosci i tuoi diritti? (realizzato con gli studenti di cinematografia 
dell’Istituto Depero di Rovereto). Alcuni di questi film vengono 
presentati in rassegne nazionali e internazionali (Milano, Torino, 
Lucca comics, Pergine Spettacolo aperto, Roma, Montreal, 
Parigi, Marsiglia, Lubiana). Dal 1980, dopo la laurea in giurispru-
denza e l’avvio della professione forense, inizia a scrivere testi 
radiofonici per la Rai, sceneggiature, romanzi, saggi ( tra cui 
RadioDepero, un volume interamente stampato in serigrafia da 
Area Studio in formato 50×70, e rilegato in bulloni, che propone 
la trascrizione dell’omonimo programma radiofonico di Rai 
Radio1) e racconti illustrati e a collaborare stabilmente con gior-
nali e riviste, in particolare con Home di Hachette, per la quale 
realizza le illustrazioni di una rubrica. Dal 2012 dirige, insieme a 
Maurizio Giongo, le edizioni d’arte Disegnograve.

12:00 - 12:30
Area Studio, colore, matrice, carta. L’atelier delle stampe, gli ar-
tisti e Astrazione Oggettiva: visita guidata alla mostra al Museo 
della Città



TSpace via Scuole, 24, Rovereto
POMERIGGIO DEL 1 LUGLIO 2026 

15:00 - 15:30
Alessandro Armani: Memoriale Brion. Un capolavoro di Carlo 
Scarpa in un camposanto di paese

Immerso nella campagna trevigiana, un capolavoro dell’architet-
tura del Novecento: un luogo di silenzio, pace e armonia in cui 
culture e religioni diverse si fondono in un’esperienza memo-
rabile. Il Memoriale Brion, donato al FAI da Ennio e Donatella 
Brion, fu commissionato nel 1969 dalla loro madre Onori-
na Brion Tomasin, in memoria del marito defunto, Giuseppe 
Brion, nato a San Vito di Altivole, fondatore e proprietario della 
Brionvega, azienda di punta nella produzione di apparecchi 
elettronici di design del secondo Dopoguerra. Ultima opera di 
Carlo Scarpa, tra le sue più complesse, originali, significative e 
care, fu realizzato tra 1970 e 1978, anno della morte dell’archi-
tetto in Giappone, e ultimato sui suoi progetti: un patrimonio di 
1500 disegni autografi che rappresentano il monumento in ogni 
minimo dettaglio.

Il complesso funerario monumentale si trova immerso nella cam-
pagna trevigiana, sullo sfondo delle colline di Asolo, ai margini 
del paese di San Vito d’Altivole e a ridosso del suo piccolo cam-
posanto, da cui vi si accede attraverso un monumentale ingres-
so, detto propilei, caratterizzato da una scenografica apertura 
a forma di due cerchi intrecciati, simbolo dell’amore coniugale 
su cui si fonda l’intero progetto. All’interno si estende un’area di 
2200 mq, rialzati rispetto al piano di campagna e cinti da un muro 
inclinato, per consentire la vista del paesaggio circostante. Tra 
prati appena punteggiati di verde e solcati da canali con vasche 
coperte di ninfee, disegnati in geometriche forme che rievocano 
paradisi islamici e giardini giapponesi, sorgono quattro edifici. 
Il fulcro del complesso è il cosiddetto arcosolio, un arco-ponte 
ribassato in cemento rivestito all’interno da un manto rilucente di 
tessere di vetro con retrostante foglia d’oro, che protegge i sar-
cofagi dei due coniugi Giuseppe e Onorina Brion, simbolicamen-
te inclinati, come eternamente protesi l’uno verso l’altra. Da un 
lato dello spazio sorge isolato sull’acqua un padiglione dedicato 
alla meditazione, appositamente collocato in vista dell’arcoso-
lio; dall’altro lato si trovano la cosiddetta tomba dei parenti e la 
cappella o tempietto per le cerimonie funebri, accessibile anche 
dall’esterno del cimitero, circondata dall’acqua e da un giardino 
di cipressi. In uno spazio defilato e discreto, al confine tra il 
memoriale privato e il cimitero pubblico, si trova, infine, la tomba 
dello stesso Carlo Scarpa, che qui volle essere sepolto, e che 
oggi ospita anche le spoglie di sua moglie Nini Lazzari, realizzata 
dal loro figlio Tobia (con Fabio Lombardo), anch’egli architetto. 
Il Memoriale Brion è un cimitero di famiglia, cui il genio di Carlo 
Scarpa, che qui si esprime con libertà di mezzi e linguaggi in uno 
straordinario virtuosismo, sintesi e apice della sua cultura ed 
esperienza e della sua sensibilità e visione, ha dato la forma e 
l’atmosfera di un grande giardino aperto a tutti, luogo di silenzio, 
pace e armonia, pervaso da un profondo senso del sacro, in cui 
si fondono, attraverso le architetture dense di simboli sofisticati e 
riferimenti nascosti, culture e religioni diverse, per invitare chiun-
que la visiti a una riflessione universale sulla vita e sulla morte, 
un’esperienza memorabile, unica e coinvolgente.



Alessandro Armani

Nato a Rovereto, laureato in scienze dei beni culturali, dal 2018 
lavora per il FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano inizialmente come 
direttore del Castello di Avio, Avio, Trentino-Alto Adige. Dal 2025 è 
responsabile Beni Nord Est della Fondazione. Responsabile Gestio-
ne Operativa FAI – Memoriale Brion, Altivole, Veneto, opera matura 
di Carlo Scarpa, e responsabile di Villa dei Vescovi, Torreglia, Veneto.

15:30 - 16:00
Anna Zinelli: Kunsthaus di Merano. Pratiche di attivazione, me-
diazione e rilettura critica degli archivi

L’intervento presenta tre casi studio esposti presso la Kunsthaus 
che hanno dialogato con gli archivi secondo modalità differenti: dal 
lavoro sul lascito dell’artista e fotografo meranese Christian Martinelli 
al progetto didattico Alpitypes, che ha portato a una reinterpretazione 
contemporanea di fonti archivistiche grafiche, fino alla mostra di Be-
linda Kazeem-Kamiński, che ha proposto una lettura decoloniale delle 
memorie conservate negli archivi. In questi progetti gli archivi sono 
stati considerati non solo come luoghi di conservazione e tutela, ma 
anche come dispositivi capaci di generare nuove narrazioni.

Anna Zinelli
Anna Zinelli è storica dell’arte (Ph.D.). Ha pubblicato numerosi 
articoli su riviste scientifiche e divulgative e saggi in diversi cata-
loghi. Tra le sue pubblicazioni: Socin e Carmassi (Tamassia Zinelli, 
Skira 2016), 1955–1968: Gli artisti italiani alle documenta di Kassel 
(Mimesis 2017); incontrare Christian Martinelli begegnen (Schnitzer 
Zinelli, Esperia 2024). Dal 2012 collabora al progetto MoRE A 
museum of refused and unrealised art projects e dal 2017 è colla-
boratrice scientifica, assistente alla direzione e responsabile della 
comunicazione in lingua italiana a Kunst Meran Merano Arte.

16:00 - 16:30
Vittorio Carrara: La biblioteca di un collezionista d’arte. La VAF 
Stiftung alla BUC di Trento

Oltre 16mila volumi, raccolti in 50 anni di ricerche appassionate 
sull’arte e il pensiero contemporaneo dal collezionista tedesco 
Volker W. Feierabend si trovano ora ospitati presso la Biblioteca 
universitaria centrale di Trento. Importante giacimento culturale, 
i documenti strettamente legati alle opere di Feierabend in depo-
sito al Mart, Museo di arte moderna e contemporanea di Trento e 
Rovereto, sono un’occasione veramente preziosa per approfon-
dire la conoscenza di artisti e capolavori dell’arte del XX secolo.

Vittorio Carrara
Vittorio Carrara (1963), veronese e trentino di adozione, è respon-
sabile della Biblioteca universitaria centrale di Trento. Ha studiato 
storia medievale all’Università di Bologna e alla Cattolica di Milano. 
Si è occupato di storia del monachesimo medievale, di storia reli-
giosa e civile del Trentino tra Otto e Novecento e di bibliografia.



17:00 - 17:30
Ruffo Wolf: Il progetto di Architettura nell’esperienza espositiva. 
Il ruolo del riferimenti

Il progetto di allestimento della mostra su Luigi Bonazza al 
MART del 2026, elaborato da Ruffo Wolf, è occasione concreta 
per condurre alcune riflessioni sul ruolo dei “riferimenti” in uno 
specifico progetto. In questo caso la forte presenza della cultura 
secessionista nella formazione del pittore dà luogo a una serie di 
riferimenti culturali che diventano “materiali” sottesi al progetto, 
senza mai cedere a ingenui formalismi o questioni di “stile”.

Ruffo Wolf
Ha studiato architettura allo IUAV di Venezia dove ha svolto anche 
attività didattica. Dal 2002 al 2015 è stato assistente e poi profes-
sore incaricato di progettazione architettonica e urbana presso 
il Politecnico di Milano. Ha tenuto lezioni e conferenze in alcune 
università fra le quali Politecnico di Milano, Università di Venezia, 
T.U. di Innsbruck, Tongji University di Shanghai. È RIBA Chartered 
Member (Royal Institute of British Architects- UK); è membro ARB 
(Architects Registration Board – UK); è iscritto all’Ordine degli Ar-
chitetti di Trento. È titolare dello studio di architettura RWA_RUFFO 
WOLF ARCHITETTI con sede a Rovereto, Milano, Vienna. Ha pro-
gettato in Austria, Brasile, Cina, Germania, India, Italia, Qatar, Polo-
nia, Romania, Rwanda, Russia, Vanuatu, Zambia. Dal 2012 al 2015 
ha progettato oltre 60 shops per i brands GIORGIO ARMANI in 
molte città del mondo. Ha recentemente progettato la nuova sede 
PASTIFICIO FELICETTI in Val di Fiemme, la nuova sede VALMORA 
Acque Minerali a Torino, la nuova sede FLIS Biscotti a Varsavia.
Nel 2023 è stato selezionato con Architettura21 dalla FFG (Agenzia 
Austriaca per la promozione della Ricerca) per un progetto “Impact 
Innovation” per la riqualificazione di un edificio di 100 apparta-
menti a Vienna. Ha pubblicato “Sequenze – Architetture” (Alinea, 
Firenze 2002); “RWA_WIP – Citogenesi e altri progetti” (List/Ac-
tar, Roma/Barcellona, 2007). È membro fondatore di SINERGIE 
– Gruppo Interprofessionale con sede in Trentino. È diplomato in 
musica. Attualmente è direttore della divisione RWA_architettura 
della produzione, in Lombardini22 – Milano.

17:30 - 18:00
Michele Dal Bosco presenta “Doppia natura morta” di France-
sco Dal Bosco

« Questo video è stupendo. L’intreccio perfetto di due mondi, così 
distanti e così vicini, che contengono al loro interno milioni di vite, 
di pensieri. Non riesco nemmeno a spiegare ciò che quest’opera 
evoca in me: troppe cose. Bellissimo. » Clementina Dal Bosco

“Archivi di Comunità” ospita un’opera di Francesco Dal Bosco 
dal titolo “Doppia Natura Morta”, un video a due canali stereo 
di 20′ di durata, del 2003. A presentare l’opera sarà Michele Dal 
Bosco, figlio di Francesco.

Michele Dal Bosco
Michele Dal Bosco è un regista, musicista e artista trentino. Ha 
partecipato all’organizzazione di esposizioni internazionali (Max 
Ernst, Leonardo Da Vinci, Rubens, Raffaello, Olivetti, Depero, Giot-



to, Chagall, Mirò, Donatello, Tintoretto) e ha collaborato con varie 
istituzioni culturali, fra cui il Museo Nazionale Gioacchino Rossini.

Francesco Dal Bosco
Francesco Dal Bosco (Trento, 26 agosto 1955 – Trento, 9 gennaio 
2019) è stato un regista, sceneggiatore e produttore cinematografi-
co italiano. Dal 1976 al 1983, in coppia con Fabrizio Varesco, è tra i 
protagonisti della scena teatrale d’avanguardia italiana, realizzan-
do numerosi spettacoli in teatri e gallerie d’arte in Italia e in Europa 
(tra gli altri: Beat ’72, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Palazzo 
delle Esposizioni a Roma; Out-Off, Accademia di Brera, Castello 
Sforzesco a Milano; Institute of Contemporary Art, Londra). Nel 
1982 è tra i fondatori della cooperativa romana Missione Impossi-
bile, che organizza nello stesso anno il festival “Ladri di Cinema”. 
Sempre nel 1982 gira in tre giorni a Bologna il lungometraggio La 
notte che vola, presentato agli Incontri cinematografici di Salso-
maggiore Terme e a Rotterdam. Questo film vince il premio miglior 
film di ricerca al festival Filmaker di Milano e viene proiettato alla 
Cinèmathéque francais di Parigi. Nel 1991 dirige, in coppia con 
Stefano Consiglio, La camera da letto, un film di tre ore che vede 
Attilio Bertolucci leggere integralmente il suo poema omonimo da-
vanti alla cinepresa. Il film viene proiettato al Festival di Venezia nel 
1992 in quattro serate e viene mandato in onda da Fuori Orario, su 
RAI3, in una trasmissione non stop che dura una notte intera. Nel 
1993 dirige il video Francis Bacon, trasmesso da RAI1 e pubblicato 
in VHS da Electa. Nel 1994 è il video 23 songs from the home pre-
sentato al Festival di Venezia e all’Istituto di Cultura di Toronto (Ca-
nada) nello stesso anno. Pubblica con Daniele Costantini nel 1995, 
per Pratiche Editrice, il librointervista Nuovo Cinema inferno, sul 
cinema di Dario Argento. Nel 2001 è ai Festival di Berlino, Edimbur-
go, Brisbane, Singapore, Manila con il lungometraggio Commesso 
Viaggiatore, interpretato da Claudio Bigagli e Maddalena Crippa. 
Del 2003 è il documentario Jackson song, video ufficiale della 
mostra di Jackson Pollock al Museo Correr di Venezia dello stesso 
anno. Nel 2005 e 2006 filma per il Centro Servizi Culturali S.Chiara 
di Trento i reading di Lawrence Ferlinghetti e Jack Hirschman. 
Sempre nel 2006, presenta al Festival di Pesaro il video Niente è 
vero Tutto è Permesso. Nel 2008 realizza a Roma il film Apocalisse, 
presentato al Religion Today Film Festival Trento e al CINESPI di 
Louvain La Neuve, Belgio. Nel 2012 firma con Stefano Consiglio il 
documentario Il Centro, prodotto con la BiBi Film di Roma e RAI3.

18:00 - 18:30
Stefano Giovanazzi: AAC archivio Arte Contemporanea Rovere-
to. Documenti sull’arte e il pensiero contemporaneo

aac archivio arte contemporanea è un progetto nato nei primi anni 
‘80. Ideato, realizzato e custodito da Stefano Giovanazzi, aac è 
una raccolta di 200.000 documenti pensati, scritti e pubblicati in-
nanzitutto da artisti, critici e storici dell’arte, ma anche da scrittori, 
filosofi, antropologi, sociologi, epistemologi. I materiali provengono 
da artisti, editori, istituzioni, e collezionisti italiani ed internazionali 
e sono in gran parte dedicati alla ricerca artistica oltreché a una 
riflessione sulle condizioni del vivere contemporaneo.
Nato da un profondo desiderio di raccogliere e conservare le 
testimonianze dei movimenti e protagonisti dell’arte del ‘900 e 
partecipare attivamente alla promozione degli artisti contempora-
nei, nel corso del tempo il progetto si è ampliato sino ad accogliere 



materiali provenienti da numerose altre discipline. Così, dagli 
esordi nei primi anni ‘80, a Venezia durante l’esperienza formativa 
all’Accademia di Belle Arti, a contatto con persone particolarmen-
te attive nel panorama internazionale come Emilio Vedova e Luigi 
Nono, e poi a Rovereto in una molteplicità di esperienze curatoriali 
che hanno favorito una più che netta consapevolezza delle istanze 
del contemporaneo, in particolare con le attività promosse all’in-
terno del festival “Senzatitolo. Eventi, Azioni, Esposizioni”, il flusso 
di acquisizioni non si è mai interrotto, anzi nel tempo ha subito 
un’accelerazione. Certamente, la ricchezza degli eventi d’arte tra 
gli anni ‘90 e i primi anni del nuovo millennio ha permesso di arric-
chire la raccolta con documenti di assoluto rilievo teorico e critico 
ed ha contribuito a rendere la collezione un insieme complesso 
e articolato, quanto ordinato dal punto di vista delle discipline e 
della catalogazione bibliografica. Gli incontri con i protagonisti 
delle esperienze artistiche di quegli anni, e con alcune tra le figure 
più importanti del pensiero e della riflessione filosofica e letteraria 
contemporanea — da Joseph Kosuth a Illja Kabakov, da Giuseppe 
Panza di Biumo a Giuliano Gori, da Michael Snow a Stefano Boeri, 
da Benoît Mandelbrot, da Daniele Del Giudice a Paolo de Bene-
detti — ha permesso di fare luce su un panorama nazionale e in-
ternazionale estremamente vivace, ricco di riflessioni e di proposte 
sia riguardo alla dimensione creativa che alla condizione umana in 
generale.

Stefano Giovanazzi
Diplomato all’Istituto Magistrale Rovereto (TN) e di seguito all’Isti-
tuto Statale d’Arte, Trento, frequenta nei primi anni ‘80 l’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, dove si diploma in Pittura con l’artista Emi-
lio Vedova. Fondatore e curatore di AAC Archivio Arte Contempo-
ranea di Rovereto, dal 1994 è presidente dell’associazione cultura-
le Numero Civico. In più di trent’anni di attività ha curato centinaia 
di eventi legati all’arte e al pensiero contemporaneo. Numerose le 
collaborazioni con artisti, musicisti e scrittori, con musei e istituti 
culturali, accademie, con governi e istituzioni governative. Ha lavo-
rato con Mario Airò, Stefano Arienti, Vincenzo Cabiati, Andrea Cro-
ciani, Francesco Dal Bosco, Eva Marisaldi, Chiyoko Miura, Liliana 
Moro, Fabio Polvani, Luca Quartana, Andrea Rabbiosi, Federico 
Tanzi-Mira, Grazia Toderi, Marco Vaglieri, Vedova Mazzei, France-
sco Voltolina; a curato esposizioni con opere di Rita Ackermann, 
Richard Ambleton, John Currin, Joseph Kosuth, Sean Landers, 
Sherrie Levine, Raymond Pettibon, Richard Prince, Jim Shaw, 
Jeffrey Wallace. Ha curato eventi in collaborazione con il Senato 
della Repubblica Italiana, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
Canadian Embassy, Gobierno Vasco-Governo Basco (Spagna), 
Instituto Cervantes di Cultura (Spagna), The British Council (Gran 
Bretagna), Ministero della Cultura Francese, Institut Français 
(Francia), Goethe Institut (Germania). Genealogista, è responsabile 
di un esteso archivio genealogico, “degli Alberi e delle Foglie”, che 
raccoglie più di un milione di posizioni genealogiche.



ALTRI EVENTI COLLATERALI
• Ramificazioni. Alberi genealogici roveretani esposti in occasio-
ne del progetto Archivi di Comunità. Esposizione di documenti 
originale conservati presso la Biblioteca Civica di Rovereto.

• Archivi di Comunità Pantone 805 U, Community Archives Pan-
tone 807 U, Community-Archiv Pantone 802 U: uno tre manifesti 
di Maurizio Nannucci. Puoi ritirare i manifesti a TSpace

• Claudia Castellucci: La questione estetica di un archivio arti-
stico, nella concezione e nell’uso

INFORMAZIONI UTILI
Titolo:		  Archivi di comunità
Sede: 		 TSpace via Scuole, 24, Rovereto, TN
Durata: 	 23 Giugno – 2 Luglio 2026
Sito web: 	 www.communityarchives.art
Ingresso:	 entrata libera e gratuita

Coordinamento
Numero Civico Associazione Culturale
Stefano Giovanazzi – Francesca Cristellotti
329 4828149 -344 1702720



ARCHIVI DI COMUNITÀ IN NUMERI
ecco la lunga serie di eventi che si susseguiranno dal 24 giugno sino al 2 lu-
glio 2026 presso TSpace e in alcuni altri palazzi di Rovereto e in altre istituzio-
ni nel triveneto: più di trenta incontri con artisti, collezionisti, curatori, storici 
e storici dell’arte, archivisti; ventisei istituzioni invitate; un’esposizione; dodici 
visite guidate ad archivi, fondazioni e musei; un logo e tre manifesti ideati e 
disegnati per la rassegna dall’artista fiorentino Maurizio Nannucci. un’esposi-
zione dedicata alle genealogie delle famiglie roveretane; tredici visite guidate 
ad altrettanti archivi e collezioni in Trentino Alto Adige, Veneto e Lombardia.
Gli ospiti delle giornate di lavoro programmate per la prima edizione di Archivi 
di Comunità presenteranno specifici study case dedicati al tema dell’edizione 
2026 di Archivi di Comunità.
Il pubblico che partecipa agli eventi presso TSpace riceverà in omaggio i tre 
manifesti ideati da Maurizio Nannucci.

Il tema
“atti di trasformazione di memorie personali in memorie condivise”

Gli ospiti
Roberto Adami, ricercatore e storico, Villa Lagarina
Alessandro Andreolli, storico, Feltre
Roberto Antolini, ricercatore e storico, Rovereto
Roberta Giovanna Arcaini, Ufficio beni archivistici, librari e Archivio provinciale 
di Trento
Stefano Arienti, artista, Milano
Alessandro Armani, responsabile Beni Nord Est, FAI
Andrea Benoni, presidente Fondazione Artieri 1852, Rovereto
Elena Bini, responsabile Collezione e degli Archivi,  Museion, Bolzano
Gloria Canestrini, artista, stampatrice, editrice, Rovereto
Vittorio Carrara, responsabile BUC, Trento
Claudia Castellucci, drammaturga, Socìetas, Cesena
Michele Dal Bosco, regista, Trento
Thomas Dalla Costa, storico dell’arte, ricercatore, Rovereto
Mauro De Iorio, collezionista d’arte contemporanea, Trento
Duccio Dogheria, responsabile archivi storici Mart, Rovereto
Matteo Fadini, direttore Biblioteca FBK, Trento
Maria Fratelli, direttrice Unità Progetti Speciali Fabbrica del Vapore, CASVA, 
Milano
Francesco Frizzera, MITAG, Rovereto
Gino Gianuizzi, gallerista e collezionista, Bologna
Maurizio Giongo, artista, stampatore, editore, Rovereto
Stefano Giovanazzi, Archivio Arte Contemporanea Rovereto
Manuela Iannetti, Archivissima, Torino
Emilie Lauriola (Archivorum Library), Mariamargherita Maceli (Archivorum Ark), 
Cristina Meli (Archivorum Library), Cristina Mosconi (Grants & Partnerships), 
Alice Rigo Saitta (Archivorum), Luxembourg - Torino
Michelangelo Lupo, storico dell’arte, Trento
Mariarosa Mariech responsabile Biblioteca Mart, Rovereto
Maurizio Nannucci, Artista, Firenze
Giuliano Perezzani, collezionista, Sanguinetto
Lorenzo Pevarello, Fondazione Museo storico del Trentino, Trento
Ginevra Rapex,  bibliotecaria Teche RAI, Roma
Donatella Turrina, Fondazione Trentina Vololtariato Sociale
Ruffo Wolf, architetto, Rovereto
Anna Zinelli, Kunsthaus, Merano

Istituzioni partecipanti
AAC Archivio Arte contemporanea, Rovereto
Archivio Storico Societas Raffaello Sanzio, Cesena
Archivissima, Torino
Archivorum, Luxembourg - Torino
Associazione Archivio Stefano Arienti, Milano
Biblioteca civica “Girolamo Tartarotti” di Rovereto
Biblioteca Rosminiana, Rovereto
BUC, Trento
Collezione Mauro De Iorio, Trento e Verona
Degli Alberi e delle Foglie, Archivi Genealogici, Rovereto



Fondazione Antonio Dalle Nogare, Bolzano
Fondazione Bruno Kessler FBK, Trento
Fondazione CASVA, Milano
Fondazione Museo Civico di Rovereto, Rovereto
Fondazione Museo storico del Trentino, Trento
Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale, Trento
Fondo per l’Ambiente Italiano FAI
Kunsthaus, Merano
Mart, Rovereto
MITAG - Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto
Museion, Bolzano
Maurizio Nannucci/Zona Archives
Numero Civico Associazione Culturale, Rovereto
Soprintendenza per i Beni Culturali. Ufficio beni archivistici, librari e Archivio 
provinciale, Trento
Teche RAI, Roma 

Visite guidate
Visita all’Archivio del ‘900.
Visita a BUC Biblioteca Universitaria Centrale, Trento.
Visita a CASVA e Fabbrica del Vapore, Milano
Visita a Palazzo Pizzini, Rovereto.
Visita a Palazzo Savioli-Antonini-Monte, sede di Fondazione Artieri 1852, 
Rovereto.
Visita a Casa Rosmini, al patrimonio librario conservato e consultazione 
dell’edizione svizzera dell’Encyclopédie de Diderot et d’Alembert, Rovereto.
Visita alla Collezione Mauro De Iorio con Mauro De Iorio presso gli spazi espo-
sitivi di Verona, a Palazzo Garavaglia e presso gli spazi espositivi di  Tecno-
med di Trento.
Visita all’esposizione di una parte degli alberi genealogici conservati presso la 
Biblioteca Civica di Rovereto.
Visita alla Fondazione Antonio Dalle Nogare, Bolzano.
Visita a Museion, Bolzano.
Visita a Museo di Città, Rovereto.
Visita all’Archivio del ‘900, MART, Rovereto
Visita a Kunsthaus, Merano.

Esposizioni
Ramificazioni. Alberi genealogici roveretani esposti in occasione del pro-
getto Archivi di Comunità

Sostenitori
Comune di Rovereto

Comunicazione realizzata con la collaborazione di
Azienda per il Turismo Rovereto Vallagarina e Monte Baldo


